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L’approccio integrato verso 

la sostenibilità delle città



City 2.0

The user-produced city

plasmare la città sulle personeplasmare la città sulle persone

resource on demandresource on demand



City 2.0
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Human factors

Smart Districts

Urban Networks

La città come 

un insieme di 

reti tra loro 

connesse

La cittLa cittàà come come 

un insieme di un insieme di 

reti tra loro reti tra loro 

connesseconnesse

CITY NETWORKCITY NETWORK



City 2.0

Human factors

Key concept:  The Human Oriented Technology Key concept:  The Human Oriented Technology 

The citizen-city interaction



Interactive Building 

Network

Creare una struttura digitale interattiva di scambio dati tra edifici e reteCreare una struttura digitale interattiva di scambio dati tra edifici e rete

Obiettivi:
• Efficienza energetica

• Competitività economica

• Comfort

Obiettivi:
• Efficienza energetica

• Competitività economica

• Comfort

Settore terziario

Reti di supervisione

Settore terziario

Reti di supervisione

Dall’edificio passivo alla rete di edifici interattivi



Gestione energetica di 

una rete di edifici

1. Rete di sensori su singolo edificio1. Rete di sensori su singolo edificio

DiagnosticaDiagnostica

2. Remotizzazione della informazione2. Remotizzazione della informazione

Intelligenza 

remota 

(PC+esperto)

Intelligenza 

remota 

(PC+esperto)

Orientamento 

dialogativo al 

gestore

Orientamento 

dialogativo al 

gestore

Interazione con i 

BEMS locali

Interazione con i 

BEMS locali



Gestione energetica di 

una rete di edifici

Piani ottimizzati di 

manutenzione

Piani ottimizzati di 

manutenzione

Ottimizzazione 

progressiva dei 

comportamenti e 

soddisfazione dei bisogni

Ottimizzazione 

progressiva dei 

comportamenti e 

soddisfazione dei bisogni

Ottimizzazione  

Automatica 

Ottimizzazione  

Automatica 

Diagnostica Remota

- Energia

- Costo

+ Comfort



Indicatori dinamici

Descrizione della qualità istantanea di gestioneDescrizione della qualità istantanea di gestione

Variabili di input attuali
(T.est, Umid, Occup, Illum.)

Modello

Consumo max

Consumo medio

Consumo min

DB 

storico

DB 

storico

Cattiva gestione

guasto

giorni
0

1

Indice 

qualità

gestione



Controllo di edificio





Data Fusion

(URM3)

Diagnostica

(Politecnico di Torino)

Smart Building



Monitoraggio

Presenza

Consumi

Condizioni 

interne/esterne

Piattaforma



Modellistica

Modelli inversi 

(Data - driven): ANN

Tecniche di 

Ensembling: BEM



Diagnostica

Analisi serie storiche 

dati

Analisi residui

Classificazione dati 

operativi e Tecniche di 

Ensembling Majority 
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Real fault presence

Estimated fault presence

Artif icial f ault Artif ic ial f ault

20 40 60 80 100 120 140 160
0

1

2

3

4

5

6

7

hour

k
W

Maximum Power Consumption 21/01/2013 - 27/01/2013 and Detected Peaks

 

 
Max Power

Thu, 7

S=3.18, MZS=3.14

Artificial fault

Fri, 17

S=3.76, MZS=3.44

Fri, 8

S=3.18,

MZS=3.26

Fri, 7

S=3.24,

MZS=3.31

Artificial fault

Thu, 17

S=4.04, MZS=3.71

Wed, 7

S=2.69, MZS=3.14

Tue, 8

S=2.63, MZS=2.96

Tue, 7

S=3.05, MZS=3.32

Mon, 7

S=2.86, MZS=3.36



PREPROCESSING  SITUATION ASSESSMENT  CAUSES 

Sintomo o anomalia riscontrabile 

attraverso la lettura dei dati di 

monitoraggio 

 Individuazione dell’evento origine del 

sintomo 

 Causa effettiva dell’evento  

P1. Picco di consumo energia 

elettrica (illuminazione) 

S1. Accensione contemporanea di un 

numero anomalo di utenze 

elettriche rispetto al livello di 

occupazione (illuminazione) 

C1. Sostituzione apparecchi di 

illuminazione con altri di diversa 

potenza 

 

P2. Picco di consumo energia 

elettrica (climatizzazione) 

S2. Accensione impianti, 

strumentazione o terminali per il 

riscaldamento al di fuori 

dell’orario previsto di 

funzionamento 

C2. Guasto dell’orologio in centrale 

termica 

 

P3. Picco di consumo energia 

termica o risorsa energetica 

(riscaldamento) 

S3. Accensione contemporanea di un 

numero anomalo di utenze 

elettriche rispetto al livello di 

occupazione (f.e.m) 

C3. Guasto localizzato impianto termico 

(malfunzionamento o rottura delle 

pompe di circolazione) per il circuito 

d i riscaldamento 

P4. Picco di consumo energia 

termica (raffreddamento) 

S4. Immissione incontrollata di aria 

esterna (apertura finestre) 

C4. Guasto localizzato impianto termico 

(malfunzionamento o rottura 

ventilatori) 

P5. Trend anomalo di  energia 

termica rispetto 

all’andamento storico 

ricorrente (riscaldamento) 

S5. Impostazione anomala set-point 

termostato locale 

C5. Guasto localizzato impianto termico 

(malfunzionamento o rottura macchina 

frigorifera) 

P6. Trend anomalo di  energia 

termica rispetto 

all’andamento storico 

ricorrente (raffreddamento) 

S6. Accensione impianti, 

strumentazione o terminali per il 

raffrescamento al di fuori 

dell’orario previsto di 

funzionamento 

C6. Guasto localizzato impianto 

(malfunzionamento o rottura 

generatore di calore a combust ione) 

P7. Trend anomalo di  energia 

elettrica rispetto 

all’andamento storico 

ricorrente (raffreddamento) 

S7. Accensione utenze elettriche 

locali al di fuori degli orari di 

lavoro (f.e.m) 

C7. Rottura termostato ambiente 

P8. Trend anomalo di  energia 

elettrica rispetto 

all’andamento storico 

ricorrente (illuminazione) 

S8. Accensione apparecchi di 

illuminazione degli spazi comuni 

al di fuori degli orari di lavoro 

C8. Rottura o malfunzionamento del 

terminale di emissione in  ambiente 

(riscaldamento) 

P9. Cambio del valore m edio di 

potenza elettrica assorbita 

(illuminazione) 

S9. Elevate perdite energetiche al 

sottosistema di distribuzione  

C9. Rottura o malfunzionamento del 

terminale di emissione in  ambiente 

(raffrescamento) 

P10. Cambio del valore m edio di 

potenza elettrica assorbita 

(raffreddamento) 

S10. Locali serviti dall’impianto di 

illuminazione in assenza di 

occupanti  

C10. Distacco per sovraccarico o 

sospensione servizio 

C5

S6

P7 P12P6 P10

S5

P11 P16P5 P13

S4

P5 P16 P17 P18

S13

P23 P16P13 P33

P16 P17

P10P12P7P6

P4 P2

Diagnostica

Preprocessing

Situation Assessment

Causes
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Diagnostica

Fuzzyficazione e

grado di plausiblità delle 

anomalie



Controllo Manuale vs Statico

-54%

Controllo Adattivo

(presenza,condizioni climatiche,..)

Controllo

CONTROLLO



Piattaforma ICT



Grazie per l’attenzione


